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LA EAPPaESiTAlA FRIOLASA 
CONTRO LA LUCE 

Inlondiamo molto projaioamanto ri-
forifiji alla luce che si sprigiona dai 
becchi di lampada a petrolio. 

Sabato, i! Governo preaanlò alla Ca­
mera un disegnò di legge per lìroporre 
Ja riduzione a uielii del dazio d'entrala 
sul petrolio, e cioè da lire ^8 a lire 24. 

So BÌ considera che pure ridotto a 
lire 24 6 il daaio più alto d'Europa e 
che le riduzioni graduali degli sgravi 
vanno a benoficìo' dei monopoliajatori 
e non a vantaggio del paese, — ap­
parirà giustificata la controproposta 
della opposizione di ridurre il daaio 
sul petrolio a lire 12. 

Ma il Governo di Oiolitti che vive 
di espedienti e che abborre l6 misure 
decisive, si oppose energicamente al­
l'emendamento. Il disogno di legge 
governativo era' un mezzo come un 
altro per rimandare lo sgravio inte­
gralo del petrolio, non. solo, mn par 
sepallire ttitti gli altri sgravi, dal 
•aie allo zucchero, o per dilazione a 
tempo indefinito la soluzione dei grandi 
problemi naziooali, dallo scolastico al 
ferroviario. 

L'Estrema Sinistra e l'opposizione 
sonniniana si rese conto esattamente 
di tutto questo e compatta votò per 
l'emendamento. Sa proprio la riforma 
tributaria deve iniziarsi dallo sgravio 
del petrolio, almeno la riduzione sia 
tale ohe il paese no risenta i benefici. 

Naturalmente il disegno di legge del 
governo passi'i e fra i votanti trovia­
mo gli onorevoli Vallo, Solimborgo, 
De Asarta, e Rota, e cioè quasi tutta 
la rappresentanza friulana contro la 
luca del povero, 

Perchè non si deve ti'ascurare il 
carattere ojjsenzialmente popolare di 
questo sgravio : il petrolio è ogiji la 
luce dell'operaio e se il suo consumo 
à limitalo ciò. si deve esclusivamente 
al prezzo eccessivo di costo. 

' Cóntro la luce quindi, ora e sem­
pre; contro la luce .spirituale come 
contro la luce.... dèi petrolio. 

Ed 6 quindi motivo di consolazione, 
in tanta decadenza della nostra rap-
preseijtanza, il ricordo che circa una 
decina d'anni or sono im rappresen­
tante del Friuli, l'òn. Girardiui, svolse 
in un mirabile discorso, il concetto 
della opportunità finanziaria di questo 
sgravio e della sua importanza eco­
nomica. 

Non solo il petrolio serve per l'illu­
minazione popolare, ma altresì come 
forza motrice e mezzodì riscaldamento. 

Riducendone i) costo noi faremo il 
vantaggio delle classi disagiate e, di 
più, daremo un impulso vigoroso a 
tante industrie che vivono stentile e 
rachitiche in causa del prezzo eccessivo 
del petrolio. 
. Segnalava altresì l'on. (}irardini in 
quel suo discorso, la decadenza sensi­
bile del consumo del petrolio, dovuta 
esclusivamente all'enorme dazio che 
grava su di esso. 

Quindi l'opportunitèi e l'urgenza 
della riduzione del petrolio, riduzione 
che avrebbe diffuso e intensificato il 
consumo, portando benefici immensi 
al paese e incalcolabili utilità all'erario. 

E si noti bene che, per l'on. Girar-
dini, lo sgravio del petrolio non era 
da considerarsi fine a se stosso, mise­
rabile spediente di governo per vivac­
chiare procastinando ogiii più urgente 
questione di interesse nazionale, ma 
doveva esaere come l'inizio di un am­
pia e completa riforma tributaria e 
finanziaria la quale riusanguasae le 
esauste arterie del paese e gli infon­
desse vigore di vita nuova. 

E' quindi con vivo compiacimento 
che vediamo, alla distanza di dieci 
anni, accolti, in parte dal governo, to­
talmente dalla opposizione ohe eonta, 
da Pantano a Sonnino, i migliori uo-
mini della Camera, — i concetti del­
l'amico nostro on. Girardini, che al­
lóra, come ora, trovarono per oppo­
sitori i soliti nemici della.... luce. 

d. p. r. 

Un altro .v'aporp nerdute ? 
Si teme che lo .stoamer Luisa Horn, 

partito da .New Gasilo con un idrico 
di carbone con destinazione a Tromsoe, 
si sia perduto con l'equipaggio di 25 
uomini. 

Scuoia laica 
Caduto il dispotismo, e diventato il 

popolo legislatore, in ogni nazione si 
rilevò prima ed essenziale necessità po­
litica là creazione delle scuole popolari, 
0 l'obbligo a tutu di frequentarle. La 
scuola per le moltitudini apparve inoltre 
subordmata al principio d'eguaglianza, 
HOCBsaità storica, per la dignità o la 
prosperila dei popoli. 

Oggi più si sa, a più e meglio si 
prOtiùce: e meglio si produce e più 
facilmente si riesce vincitori nelle lotta 
ecpnotaiche, poiché il lavoro negli slati 
civili non è più solo attività guidata 
d'abitudini, ma è industria e scienza. 

Ma l'istruzione, che viene impartita 
a lutti 1 cittadini d'una nazione, nei 
loro molteplici colori di partilo o di 
mnfessìone religiosa, può essa orien­
tarsi sulle esigenze di questa o di quella 
religione? Nessuno nega l'importanza 
storica delle religioni, ma quale rap­
porto corre oggi tra la famiom della 
scuola e quella della chiesa? 

Per gran tempo la chiesa 111 arbitra 
della vita dell'umanità, ma oggi è la 
scienza che spiega, che ci mostra la 
leggi di cui siamo governati, ohe ad­
dolcisce la lotta per l'esistenza, che 
infonde coraggio e vigore per la ri­
cerca dell'ignoto; oggi é la scienza che 
impera. 

L'evoluzione della nostra società ha 
creato il grande ambiente della; scuola 
popolare, e la scuola è diventata or­
gano necessario di educazione e dì 
istruzione per la vita e per il progresso, 
indipendente dalla chiesa. 

Quella ha fondamento divino, è ri­
velazione, è autorità, è legge imper­
scrutabile: questa ha fondamento u-
mano, è organo di coltura sperimen­
tale, nazionale, positiva; è governo dì 
animo o di corpi in formazione, che 
procode con consapevolezza, basandosi 
sull'osservazione, auli'osperienza, a sulla 
ragione, per raggiungere i Ani della 
vita e della società. 

L'una mira alla prosperità terrena, 
l'altra alla celeste; sono due enti che 
devono vivere autonomi, secondo i pro­
pri scopi. 

Da noi l'insegnamento religioso è 
stalo abolito solo nelle scuole secon­
darie a superiori, nelle elementari no. 

Ma io domando: 11 catechismo può 
essere materia di scuola? 

Non lo può essere per la sua ge­
nesi, poiché esso fu cotopilalo por; t 
sacerdoti a) tempo della lotte tra cat­
tolici e riformatori, in difesa d'una 
confessione religiosa contro un'altra : 
non lo può essere per se stesso, con 
le sue domande e risposte a base teo-
logica e metafisica, perchè non si può 
impartire come lo altre materie, es­
sendo il suo metodo d'insegnamento 
assolutairiente in contraddizione con 
ogni regola di buon senso, e con le 
regole della didatttica moderna. Infine 
il catechismo non può essere materia 
d'insegnamento elementare, perchè ri­
chiede una fede apecialo, in chi deve 
impartirlo, e in ehi devo apprenderlo, 
parche viola la liberti di coscienza 
degli scolari e degli insegnanti, i quali 
tra le altro non sono addestrati nella 
materia, e nel suo metodo d'insegna­
mento. 

Nella scuola non può trovare posto 
che una istruzione morale con pochi 
precatti chiari e positivi intorno agii 
•obblighi ed ai diritti, che abbiamo nella 
vita come ciitadini e come uomini. 
Bisogna sopratutto imprimere nell'a­
nimo dei giovanetti l'abitudine alla 
virtù, e l'orrore del male, bisogna far 
sì che le idee si trasformino in con­
dotta buona. 

Questa morale civile, frutto d'espe­
rienza, darà biioni risultati, sarà in­
crollabile. Alla società abbisognaiio cit­
tadini buoni, operosi e saggi, che sap­
piano fare per se, per gli altri, e per 
il progresso, non dei frati olie passino 
la vita oziando nella contemplazione 
del di là. 

Se noi invece porremo a fondamento 
morale della vita le verità dì una re­
ligione, quando neh' individuo adulto 
verrà meno la Cede in queste varila 
inculcategli da piccino, o per convin­
zione fattasi poi, 0 perchè ve lo co­
strìngono la nuove scoperte della scienza, 
(e ciò accade ogni giorno) quale freno 
potrà contenere gì' impulsi malvagi 
dell'anima sua? 

La scuola non deve far nulla contro 
alcuna confessione religiosa, ma deve 
essere autonoma da tutte, prendendo 
da esse quelle idee di immortalità del­
l'anima, di divinità ecc. comuni a 
tutte, in quanto ohe queste possono 
giovare a dar forza alla moralità. 

La religione abbia per sua sede di 
prodaganda il tempio, non la scuola, 
ove hanno sede di propaganda la 
scienza ed il sapere. 

Maestro 6. M. 

Un cassiere che scappa 
con mezzo milione di marchi 

Uji giornale di Uerlino dico ohe il 
cassiere d'una banca è fuggito con 
5iO mila marchi, che avrebbe giuoeato 
s perduto in borsa. 

C s m a r a dei Dapuiatl 
(Seduta del iO e IT marito 1907) 

Proslfido'Morcoro 

Il petrolio e l'art. 272 
delia legge con), e proy. 

Nella prima seduta si iniziò la di­
scussione sul disegno di, % g e propq-
sto dal governo por la riduzione del 
dazio sul petrolio dai lira 48 a lire 24. 

Gli on. Pantano e Wtò.sostennero 
con mirabili discorsi lànocesSità di uno 
sgravio maggiore e dimostrarono che 
il disegno governativo è uno spediente 
per procastinare la soluziohe dei pro­
blemi più gravi che interessano il paese. 

Ma la maggior;>nza volfi il disegno 
e respinse un emendamento per una 
maggioro riduzione propoàto dall'on, 
Guicciardini. 

Nella seduta di ieri si passò alla 
discussione del disegno di logge : Gra­
duala avocazione allo stato delle spese, 
di cui ali'art. 872 della logge comu­
nale e provinciale. 

Parlino diversi deputati ed il diso­
gno è approvato. 

La Càmera prènde quindi le vacanza 
sino al 23 aprile. 

La seduta * tolta. 

Una notizia sensazionale 
L'Italia strappata dalla Trijilice alleanm 

hs. Ilamììurtjer Correàpondenz di­
chiara che Edoardo VII è riuscito a 
strappare l'italiadalla Triplice alleanza. 

*La ragione di* ciò — continua il 
citato giornale — si deve trovare nel 
fatto che la .Triplice é fondata sul 
mantanimonto dello statu quo territo­
riale, ciò ohe non dava soddisfazione 
allo ambizioni italiane nei Balcani, 
mentre l'Inghilterra deve aver fatto le 
più bolle , promesse alla sua alleata. 
Resta ora a sapersi se questa politica 
sarà vantaggiosa all'Inghilterra», 

11 giornale aggiunge poi che da un 
pezzo gli slati maggiori di Berlino e 
di Vienna avevano previsto la defe­
zione dell'Italia dalla Triplice. 

Perchè un giornale tanto serio 
quanto lo è la Haìhbiirger Correspon-
denz os\ fare una simili! affermazione, 
bisogna che rattitudina dell'Italia pro­
duca in Germania la più viva appran-
BÌone. _ _;  

Diciotto annegati 
pel terrore di un'esplosione 

Un'esplosione seguita dà^flo incendio 
in una fabbrica dì porcellana a War-
•wich nel distrotto inondato produsse 
una strana catastrofe. Il fragore rese 
pazzi di terrore gli abitanti delle case 
vicine che saltarono dalle finestre, nelle 
vìe inondate. 

Un centinaio di persone poterono 
venir raccolte dalle imbarcazioni su­
bito poste in acqua; ma dioiotto tra­
sportati dalla veemenza della corrente 
annegarono^ 

Un contratto sbalorditivo di Caruso 
per quattro anni 

Enrico Caruso ha firmato un nuovo 
contratto colla direzione generale della 
«Metropolitan Opera House » della du­
rata di quattro anni per 4 milioni. E' 
questo il primo esempio di contratto i-
taliano a tali condizioni. 

Gerolanio Savorgiiaiii 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi 18, 9. Anselmo ab. 
Effemeride storica 

HO li la ilifea di flsoppo 
(Vedi effemeridi precedenti) 

18 marzo 1514. — Continua l'opera 
degli assedianti ohe si illudono sulla 
possibilità di conoscere, con mine, ai 
difensori del forte. 

Notevoli requisizioni di generi — in 
Canal del Ferro — per il forte di 0-
aoppo (Battistella. Monografia suU'^A-
basia di Moggio p. 74). 

(Segue) 

[Tsiesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimanale) 

SCIARADA 
Nel primiero vedi un mondo, 
Trovi un capo nel secondo. 
Sto il totale in alto loco 
Col fratel che tanto amò. 

Spiegazione del Logogrifo precedente: 
LAVE-GIOVE-GIOTTO-LETTO-LATO-
AVEL - VELA • TELO - ELI A - GALLO­
LOTTA — GIAVELLOTTI. 

C inviaroBO l'esattissima soluzione ; 
avv. Gaetano dott, Tescari, Città — 
Giulio Lavizzari, id. — Klist, id, — 
Fernando, idem — Maria Dattivo, La-
tisana —• Nerina F., Genova — rag. 
Canzìo Cister, Conegliano — dottor 
Luigi F., Tolmezzo, il quale fu favorito 
dalla sorte. 

Abbiamo poi ricevuto altra sai spie­
gazioni, ma non completamente esatte. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p. v. 

Fra tutti ì solutori verrà estratto a-
sorta uno splendido volume di amena 
lettura. 

Giacinto Gallina 
Commemorazione fatta dalVaw. Er­

menegildo Qottardi, alla Sooietà 
per l'imegnamenlo popolare di Sa-
Cile. , 
Ma il germe dei genio era in, lui, e 

doveva alla prima alba sbocciare. 
Cominciava a sedici anni a dettare 

Una commedia in italiano : Ipoerisia,'^n 
tre atti, rappresentati nel 1870 al Ròs-
sini di Venezia, davanti la malinconia 
di un pubblico composto di una tren­
tina di persone, e aveva la vita effi­
mera di una sera, passando «senza 
infamia e senza lodo.» 

Ipocrisia, ohe veniva poscia ribat­
tezzata Ono zio ipocrita, era etata, 
confessava Gallina, pensata, rimuginata 
tagliuzzata da lui, por due anni di 
seguito, anche per esortazioni di Ale­
manno Morelli e di Giacinta Pezzana, 
i quali non si erano stancati dal sug­
gerirgli di tagliare, tagliare, tagliare 
a scopo di alleggerirla, perchè l'autore, 
quando la. scriveva era troppo invaso 
da idee olassiche, romantiche ed inbe-
vutò dalle lettere di Iacopo Ortis e di 
qualche truce capitolo del Guerrazzi. 

Seguiva nel 1871 altra sua comme­
dia in italiano ; L'anibizione di im o-
pernio, la quale cadeva. 

Veniva essa poi dall'autore ridotta 
in veneziano, e pubblicata sotto il ti­
tolo Un pare disgrazia, volendo con 
essa dimostrare che un galantuomo, 
povero in canna, per dare a' propri 
figliuoli una educazione superiore al 
suo stato e per l'ambizioiie di farne 
dei dottori, ne fa invece altrettanti 
spostati e manda in rovina la famiglia 

X 

Senonchè Riccardo Selvatico, altro 
grande ingegna di artista, cominciava 
intanto a trattare con fortuna la com­
media dialattalo, quella commedi» che 
l'adorabile nonno Goldoni aveva por­
tato a sublima altezza, a della quale 
la fatica di un secolo e mezzo di teihpo 
non aveva solcato di rughe la deliziosa 
freschezza, la celebre compagnia del 
povero Sior Anzolo Moro-Lin rappre­
sentando/,^ bozzeta de Fogio a Ire-
Cini da festa. 

I trionfi del Selvatico, e gli amore­
voli incitamenti del Moro-Lin, persua­
devano il nostro Giacinto a scrivere 
anch'egli qualche cosa per quella brava 
compagnia, e venivano fuori dal suo 
cervello i e Barufe in famegia, le quali 
segnavano ii BUU prtm„ sncpesso. e si 
ripetono ancora fra la pm sonietta, 
continua ilarità del pubblico. 
• In quella commedia, lo si sa, si sente 
la imitazione del Goldoni. — La zitel­
lona arzilla e cascante per vezzi, spe­
ranzosa di attirare nella sua ragna e 
inannellare con la sua gemma un gio-
vinotto bello e vigoroso, e gli tuba 
dattorno come colomba innamorata, e 
gli Hcrive anacreontiche, è tolta dalle 
Uorbinose; ma che comicità, che spi­
gliatezza, che verità di caratteri. — 
.\nch6 le caricatura non cadono mai 
in banalità da farsa. Sono castigata 
sempre. 

X 
Dopo il successo il trionfo. 
E il trionfo è stato a Trieste con la 

Famegia in rovina,in tre atti. 
In essa la pittura è originala, riho e 

canto di realismoi di sentimento a an 
die di malinconia. 

Se Le barufe in famegia muovono 
il riso. La famegia in rovina (a pen­
sare e spreme lagrime di commisera­
zione. 

Da una parte una madre, già la­
vandaia e una figlia, teste frivole, su-
perbiosette, piene l'anima di pregiu-
dizìi, e la menta di concerti; conver­
sazioni, balli, divertimenti, abiti di 
seta e cappellini a nastri e piume svo­
lazzanti. 

Dall'altra un padre, cui le disgrazie 
e la povertà hanno scombussolato la 
testa, non più buono a farla da pa­
drone in casa, il quale si lascia met­
tere i pie sul collo dalla moglie, e si 
da ai bicchierini tanto per lasciarsela 
passare; — un Aglio infingardo, esi­
gente, disutilaccio, un' altra figlia, 
tutta virtù, la cenerentola, che sgobba 
e lavora di cucito a guadagno, per 
Ano la notte, senza lagnarsi mai, per 
aiutare la barca famigliare, eh' è sdru-
scìta e fa acqua da tutte ìe parti, e 
una vecchia servente, da quarant'aiini 
in quella casa, affezionata sino al sa­
crificio, senza salario, decrepita e fatta 
segno ai rabbuffli e ai dispetti della 
madre a della figliuola sfacciata. — 
E in mezzo vestiti rancidi, puliti a 
furia di benzina, debiti dal pizzicagnolo, 
che non vuole più far credenza, dal 
fornaio, dal macellaio, a dalla frutta-
rola, cui il giovinotto, con la scusa di 
farla la corte, mangia mele, pere e 
aranci ad ufo. 

E che macchietta quella l'ruttarola, 
che quando apre gli occhi, perde la 
pazienza, e ; Tanta aria, tante eoe — 
esclama — e pò sior Ana spassiza 
solo el portego. 

E mentre la moglie dice al marito : 
» No ti capissi ohe bisogna dar la pol-
«vere nei oci a sto mondo? In casa 
« n«S3un vede se se para zo polenta 

«suta invece de polastri, ma fora fai-
«sogna mantegnerse con un poco de 
« sfarzo » — il marito, rassegnato bo­
nariamente e flIOBOtloamente io rispon­
de ; «Mi invece magnarisdei poiastri 
*rosti, e Sa anca ì me gabazze In 
«oonoeto de desparà, no ghé baduri» 
« tanto por el sutilo », 

(Continua) 

iilliffii 
11 telefono del PA.BSE porta il n.2-11) 

Slunta Provineiale Amministrativa 
Seduta dèi li marzo 190fT 

Altari approvati 
Tricesimo. Modiflcaziono al regola­

mento sul dazio. 
Prapotto. Tariffa daziaria. 
Barcis Regolaménto e tariffa per la 

visura dalle mappa catastali comunali. 
Udine. Modificazione d'organico re­

lativo a r posto d'ingegnere capo mu­
nicipale. . ; , . 

Gemona. Concessione fondo livellarlo 
a Francesco e Paolo Copatti. 

Prapotto. Regolamento per gl'impie­
gati comunali. 

Verzegnis. Concessione di 8 piante 
a Boria O. B. 

Rivignano, -Aumento di stipendio al 
aagratario comunale,-

Sutrio, Ipplis, Tariffa daziaria. 
Villa Santina. Progettò Si sisteiria'-

iiione Saìetto ed Isolatta ' e vendita 
pianta. 

Marette dì Tomba. Tariffa daziarf^-.; 
Maniago, Modificazione tassa per-ft,:'' 

macellazione pubblica, . ;:• 
Fagagna, Pianta organica e regola­

mento impiegali comunali. 
Deoislonl «arie 

Udina. Tassa cani. Acooglia il ricorso 
dì Tosolìrii Napoleone, 

Maniago, Tassa cani. Accoglie i ri­
corsi Mazzoli, Fornigli e Marcolina. 

Villa Santina. Tassa esercizio. Ac­
coglie parzialmente i ricorsi di Donada 
Antonio, Venier Giovanni fu Giovanni 
a Venier Giovanni fu Giov. Antonio, 
Rinvia il ricorso della società idroelet­
trica gortana, 

Pordenone, Tassa famiglia. Accoglie 
parzialmente il ricorso di Moras Co­
stantino e respinge quelli di Domanins, 
Galvani a dott, Farlatti, 

Prapotto. Scuola del capoluogo Dif­
fida il comune a deliberare l'aumento 
vedere d'ufficio. 

Sesto al Reghena. Tassa esercizio. 
Respinge il ricorso di Trifanti Pàolo. 

Tolmezzo, Consorzio esattoriale 1908-
918. Esprime parere favorevola. 

Paluzza, Tassa esercizio. Accoglie 
parzialmente il ricorso di Oarniar G. G. 

Marano Lagunare. Tassa esarcizio. 
Accoglie parzialmente il ricorso di Corso 
Donati. 

Forni di Sotto, Tassa famiglia. Re­
spinge il ricorso di Polo Antonio, 

Tolmezzo, Pasian Schiavonesco, Se-
degliano, Faletto Umberto, Teor, Ca­
mino di Codroipo, San Leonardo, Di-
gnano, Resiutta, Prapotto, S, Martino 
al Tagliamento, Zoppola, bilanci pre­
ventivi 907, Autorizza la eccedenza 
della sovrimposta. 

Udine. Rettifica Via Sottomonte. Per­
muta terreno. Approva con parere fa­
vorevole all'acquisto. 

Maniago, Regolamento tassa cani 
modificato. 

Troppo Gamico. Ripristino viabilità 
interrotta. Emissione mandato d'ufficio. 
Diffida il comune a pagare. 

Rinvìi 
Rivignano. Aumento assegno all'in­

segnante Naldi, Assegno annuo all'ac­
cenditore di fànafi 

Montenars. Regolamento pel segre­
tario. 

Moretto di Tomba, Id, dazio consumo. 
Sedegliano. Id, guardia campestri, 
Nimis, Id. impiegati e salariati. 
Budoia. Bilancio 1907. 
Ovaro, Aumento stipendio al rego­

latore dell'orologio di Liariia. 
Udine. Mutui pei fabbricati scolastici 

dei casali di S. Hocco, ftjrmor, e Bal-
dasseria. Apertura conto corrente con 
la cassa dì Risparmio per le opera 
dall'atrio del Cimitero, 

Barcis, Regolamento prescrizioni io 
natura. 

Sottoscrizione 
a beneficio deila «Dante Alighieri» 
in onore di Giosuè Carducci : 

Volpe fratelli fu Antonio lira 100, 
Urbanis cav. dott. Giuseppe 5, Urbanis 
Andrea 5. 

Raccolte dal sig, Dionisio Colle : Colle 
Dionisio lira 5, Interdonato Riccardo 
5, Umberto Altomani 2, V. Morali 2, 
E, Biasioli 1, Arrigo Quaglia 1, Par-
plnelli 1, Gino Kiussi 1, L. Laurent! 
1, Da Fiorì 1, Ilario Giulini 0.50, Ga-
sparotto Antonio 0:50, Italo Valerio 
0.50, Oargnelli 0.50. Totale lire 132. 

(Continua), 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 
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Il , P E A S E 

Continua In sciopero 
DEGLI OPERAI FALESNAffiI 

Il GomlElé 41 sabnlo 
Sabato aara segui, coma i gtiornall 

d'ieri hanno ànnutjoiato il Comizio prò 
scioperanti. 

La sala era'fflBlKHMÌtìlfWSaiiW 
che assistesaet̂ o circa 2000 persone I 

Presiedeva Giovanni Bellina il quale 
*fec8 rapidissimattiente la cronaca esatta 
dei fatti che hanno'.originato lo scio­
pero (lei lavoratori del legno. 

Avuta la parola, • l'avvocato Emilio 
Driussi pronunciò uno aplendiJo di' 
scorso in cui dopo aver deplorato il 
contegno" di corta stampa, ail'rontò 
rargomonlo, trattando,del!^ varie specie 
di sciopero ed r a(Jii)rin;àdb' «he ijuelìo 
dei lavoratori dei'ìegndè tino scìopefo 
assolutamente economico. 

Tanto é vero che lâ  Camera del 
Lavoro intervenne solo quando gli o-
perai lo scioperoiftYevanogift dichiarato. 

Passando a' parlare dello Leghe ili 
mestiere, l'oratore affermò che osse 
sono riconosciute senza restrizioni dai 
capitalisti lombardi e piemontesi; le 
Leghe sono la tbrza dei lavoratori e fra 
due 0 tre anni non vi sari, nessun 
proprietario che si sognerà di non ri­
conoscerle. ' , 

Chiuso inneglando alla vittoria del 
falegnami ricordando -— fra gli ap­
plausi i più calorosi — un verso del­
l'immortalo Carducci. 

Parlò poi pure splendidamente i'avv. 
Cosattinì il quale ebbe parole di elogio 
por la Civica amministrazione che senti 
la bontà della causa operaia e ne diede 
il suo incondizionato appoggio. 

11 Comizio ftn'i Verso le 10.30 e la­
sciò in tutti la più profonda impressione 

LE RIUNIONI DIIEm 
lori mattinai;alle, 9, presieduta dal 

signor Bellina, vi fu una nuova riu­
nione di scioperanti in sala Geochini, 

Moltissimi gli intervenuti ai quali il 
Bellina comunicò ohe la Commissione 
slava intavolando.pratiohe coi princi­
pali per tentare iin accomodamento 

Verso le tre pomeridiano venne ira-
provvisato un ballo prò scioperanti. Il 
ricavalo fu abbastanza soddisfacente 
e le danzo animatissime durarono pa-
l'occhie ore. 

.Molti operai ed operaie vi presero 
palle. 

Ieri sera poi ' alle 8, segui una se­
conda assemblea presieduta dal Bellina, 
alla quale intervennero numerosi gli 
scioperanti. 

11 Bellina annunciò ohe ì proprie­
tari, riunitisi tra loro, non vennero ad 
alcuna conclusione riinandando ogni 
deliberaaione al domani. 

Essi non hanno compreso ancora — 
soggiunge il presidente — la misura 
qualcuno di voi domani si recherà al 
lavoro. 

Voci : mai, inai 1 
Voi invece, per quello spirito di so­

lidarietà che vi anima, avete if'dovere 
di dimostrare che sapere ancora re­
sistere. ' • 

Se nessuno di voi si presenterà al 
lavoro, possiamo contare sulla vittoria. 

J giornali amici dei padroni hanno 
parlalo in modo furbo; fecero balenare 
il pensiero dei proprietari affermando 
che questi accettano i patti voluti dagli 
operai ma non riconoscono la Camera 
del Lavoro. 

Ora qui mi preme rilevare e chia­
rire un fatto. Taluni, certo in mala 
ledo, vanno sussurrando, che la Com­
missione ha ceduto su questo puutò 

Non è vero I Nessuno può sospet­
tare che io cerchi di eludere qu«ista 
condizioni: del riconosoiuiento della 
Camera del Lavoro. Noi non badiamo 
alla forma quanto alla sostanza dei 
fatti : a noi importa che l'istituzione 
sia Pjrmalmentb riconosciuta. : 

Questo io dichiaro formalmente per 
dissipare le voci che si vanno spargendo 
contro l'operato della Commissione. Noi 
invece vogliamo l'arbitvatq compren­
dendovi un membro della Camera del 
Lavoro. 

Nessuno dubiterà del nostro intento 
poiché non ci è mai passata por la 
mente l'idea di mistificarvi. 

Le condizioni della vertenza sono 
a voi note. 

Noi dunque abbiamo la certezza che 
nessuno di voi si presenterà al lavoro; 
questo sarà il modo ,di condurvi sulla 
via della risoluzione onorata della ver­
tenza. 

Vi raccomando adunque ancora dì 
non entrare domattina negli stabili­
menti e di non permettere neppure ai 
vostri compagni di farlo, (applausi) 

Le squadre hanno domani un com­
pilo ben difflcilo poiché i proprietari 
— afferniando di accordare tutto quello 
olio chiedete -- vi inviterrannq al la­
voro. 

Ma voi non dovete accettare se 
prima non sottoscriveranno il contratto 
da noi stipulato. 

Ilonlempo propone di rafforzare lo. 
squadro. 

Hellmu. Certo. Urge che la vigilanza 
SI 1 adoppiata. 

' eaiii dice sembrargli che mentre 
lo lopero s'impernia sulla questione 
del 1 iconosoirnento della Lega, il Bel­
lino non parli di ciò, anzi accenni al 
sole arbitrato. Vuole assoliitameuto che 
i padroni riconoscano la lega e non il 
solo irbitrato. 

Hi'lhna ribalte viv.icementu le ob- ' 
utziuiii ilol Orc'uiii iiitenii.iiiilu die oc­

corre badare pifi alla sostanza che' 
alla forma dello cose. 

Nesauno devo sospettare che l'opera 
della Commlsaione non sia ispirata 
alla tutela assoluta dai diritti degli 
operai: quando noli'arbitrato viene 
ammesso un membro dalla Camera 
del Lavoro vuol dira ohe la Lega è 
r!contJ«e!«t»v' fiaipHaKiii); ' • • ; % . • 

Propone ohe su questo punto nes­
suno più discuta. 

iV«rdua;jri vuole un voto preciso, 
Bellina ,non teme voti perchè è con­

vinto di trattare con uomini coscienti 
0 perciò chiede all'aasornblaa sa ac­
cetta r intorpretnzìono della Comniis-
sione e cioè dì non badare alla forma 
ma alla sostanza dei fatti. 

Tutte le mani si alzano. 
Greatti vuol.6 la contro prova ma 

ne.Bsut)6 alza la mano. 

Le proposto della Oommissiona sono 
approvate all'unamità. 

NarAuszi ricorda ohe, vi sonò degli 
.operai che hanno bisogno di soccorso 
è Bellina risponde ohe domani la Com­
missione pensorà anche a questo. 

Tarassi propone che domani assai 
per tempo gli operai sì trovino in 
Piazza V. E. per tormare forti di nu­
mero le squadre di sorveglianza, 

[SeAUna ripoto cho. l'esito della bat-
laglia dipende assolutamente dall'ab­
bandono del lavoro. Nes-suno ceda alle 
lusinghe dni padroni. 

Continuino gli oporai nel loro con­
tegno calmo 8 dignitoso, tanto ammi­
rato e lodato dalla cittadinanza e la 
vittoria non sarà lontana. 

Un operaio propone un plauso alla 
Conumissiono per la sua opera attiva 
nel difendere i diritti della classe, (ap­
plausi). 

Un giovane, falegname avverta che 
agli operai del Serafini è stato pro­
messo per domani, se si presenteranno 
al lavoro, del pana e del vino. Spora 
che nessuno avrà bisogno di ciò. 

Bellina. Ripetè che noi non cedere 
alle varie lusinghe dei padroni sta la 
chiave per la risoluzione onorata del 
conflitto. 

Dichiara sciolta l'adunanza e invita 
per le nove di stamane tutti gli scio­
peranti ad intervenire ad una nuova 
riunione. 

(Irande entusiasmo e ordine perfetto. 
Nassuno al lavorai 

Stamane ancor prima delle 0 si tro­
vavano in Piazza Vittorio Bmanuele 
numerosissimi scioperanti, 

Tosto vennero formate le squadre 
di vigilanza che partirono por lo ri-r 
spDttlve designazioni e cioè per il ser­
vizio di controllo alla porte dei vari 
laboratori. " 

Si constatò ohe nessun operaio venne 
meno all'impegno assuntosi nell'assem­
blea d'ieri sera: infatti neppur uno 
/lorrli a,'innornntì «1 ,ni-eaonth stl Inw—-*• 

Davanti agli stabilimenti fanno ser­
vizio di guardia due Carabinieri e duo 
Agenti di P. S. 

In Piazza Venerio, dove è lo stabi­
limento Brusconi, si trova anche il De­
legato Minardi. 

Alle 9.30 buon numero di falegnami 
si trovava riunito in Sala Cecchini. 

Il sig. Bellina fece brevi comunica­
zioni agli scioperanti. 

AITermò che consta alla Commis­
sione come taluni proprietari si sentano 
già fiaccati dalla attuale situazione e 
siano dispostissimi ad uscire da que­
sto stato di cose, accettando beninteso 
anche l'arbitrato o di conseguenza an­
che il rioonosciraenlo della Camera del 
Lavoro. 

Il Bellina avvertì che i proprietari 
sì riuniranno nel pomeriggio per ve­
nire alle conclusioni doflnitive. 

E' quindi necessario attendere e forse 
per questa sera si avj'anno proposte 
concrete. 

Lodò il contegno di tutti per essersi 
trovati solidalmente concordi nel non 
presentarsi al lavoro. 

Infine Invitò coloro che si trovano 
nell'assoluto bisogno di qualche sussi­
dio in danaro a presentarsi alla Com­
missione che rilascìerà il buono per 
poter incassare il denaro. 

Noi auguriamo che ì proprietari ri­
conoscano finalmente esser giuste le 
domande dei lavoratori loro dipendenti 
e Armino il contratto presentato. 

La cittadinanza tutta fa il medesimo 
augurio : la risoluzione di questa ver­
tenza non può essero che favorevole agli 
operai. 

La cittadinanza ha guardato con 
simpatia questo movimento dei fale­
gnami anctie perchè — è doveroso 
riconoscerlo -- essi hanno tenuto un 
contegno ammirabile e baimb dato 
prova di comprendere il sentimento 
della solidarietà. 

Ciò di cui molti dubitavano. 
Un crumiro 

Ci consta che un solo falegname sì 
è recato al lavoro. 

Costui ai chiama Francesco Sma-
niolti, capo del Laboratorio Brusconi. 

S A R T O R I A 
(con annasaa sala (31 prova) 

F^^'RICOBELU-Udine 
Piazza NIercatonuQVo (ex S. Giacomi)) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
fggr SPECIALITÀ 1 1 ^ 

per MONTURE OOtLEGl, BANDE 
MrSICALl,, ecc 

Il componimento 
Ci. avviamo dunque, verso il compo-

nitnanto, 1. proprislari si spn fatti pi(i 
ragionévoli e coHiìnolano a ricóiioscero 
la giustezza e la discrezione delle prò-
t'Ho dei lavoratori. Nt'll'àdunanaa ohe 
fétìrtèfeiòriì poi» ìjnatìto 't\ è dato' di 
sapere, i proprietari i«ì dimostrarono 
propensi ad accettare i ctesidarala degli 
operai, riguardanti l'aumento di sa­
larlo 0 la riduzione delle oro di lavoro 

L'unico scoglio è l'accotlazione del­
l'arbitrato, 

PERCHÈ I PROPRIETARI 
TEMONO L'ARBITRATO ? 

Abbiamo ieri intorrogato parecchi 
proprietari e ci siamo convinti ohe lo 
ragioni della loro avversione per l'ar­
bitrato dipendono esoluslvaraento dalla 
imperfetta conoscenza di questo istituto, 

— Noi non vogliamo un altro pa­
drone in casa nostra — ossi dicono — 
So noi riconosciamo l'arliitrato do­
vremo dipciulor da persone a noi e-
straueo per tutto ciò die riguarda il 
funzioìianionto della nostra industrial— 

NuUa di più inesatto. 
QUALI INGERENZE 

POSSONO AVERE GLI ARBITRI 
infatti l'arbitrato non può in nessun 

modo decidere che sullo questioni re­
lative al contratto di locazione d'opera; 
e cioè agli arbitri potranno essere sot­
toposte solo quelle = questioni ohe fra 
operai e, propriatari insorgessero nella 
interpretazione ed esecuzione del con­
tratto di lavoro, 

E non è una novità poiché l'art. 12 
del Ood. di P. 0. che è del 1805, così 
si esprime : « Quando in un contratto, 
0 dopo, le parti siansi obbligate a com­
promettere le controversie ohe ne pos­
sano nascere ecc. ecc. » 

Se i proprietari hanno avuto una 
diversa interpretazione della legge da­
gli avvocati che, a quanto ci sì dice, 
consultarono, — bisogna diro che quei 
legali non avevano presenti le dispo­
sizioni delle nostra leggi. 

CHE COS'È L'ARBITRATO 
L'arbitrato è una magistratura in-

stituila convenzionalmente per diri­
merà le vertenze che possono insorgere 
Ira parti contraenti, in qualsiasi ma­
teria contrattuale. 

Questa istiluzìone Offro sincnlari 
vantaggi alle due parti: Se si tratl* 
di vertenze fra capitale e lavoro, l'ar­
bitrato ha l'ufficio di comporlo ami­
chevolmente, eliminando o i dispendio­
sissimi confliiti giudiziari o quelli dolo­
rosissimi dipendenti da scioperi, da 
serrate o da agitazioni. Si può affer­
mare che in un avveniru non lontano, 
l'arbitrato eliminerà ogni motivo di 
sciopero. 

Ricordiamo che la introduzione del­
l'arbitrato obbligatorio nella nostra 
legislazione è uno dei postulati della 
democrazia. La riforma si impone e 
senza dubbio verrà presto attuala. 

L'ARBITRATO È LEGGE DI STATO 
La difSdenza dimostrala dai pro­

prietari per il principio dell'arbitrato, 
meravìglia appratutto quando si pensi 
che esso è già consacrato in una legge 
dello Stato: la leggo dal 15 giugno 
1893 sull'istituzione dei probiviri, leggo 
che porla la firma di quei rivoluzio­
nari che rispondono al.nome dì Um­
berto 1,° Lacava e Gìolitti. 

L'art. 1 suona testualmente cosi ; 
« Nei luoghi nei quali esistono fabbri, 
«che o imprese industriali possono 
« islitulrsl, riguardo a una doternii-
« nata specie d'industrie affini, collegi 
« dì probiviri per la conciliazione delle 
« controversie che per l'esercizio delle 
« stesse industrie sorgano fra gì' in-
« traprouditorì e gli operai o appren-
« disti, eco. ecc. » 

Alla nomina di questi probiviri con­
corrono (.̂ rt. M) «per una parta gli 
industriali, per l'altra i capi «porai e 
gli operai dello industrie par le quali 
il collegio ij istituito». 

Che cosa domandavano di diverso 
da quello che la legge consente, gli 
operai ? Nulla ! 

E allora come si spiegano lo ritro­
sie dei proprietari? 

Chi 11 sobilla? Obi li ha cosi male 
consigliati! Ohi li persuade a conti­
nuare una agitazione che essendo con­
tro l'arbitrato, è contro ima legge di 
Stato ? 

Confidiamo 
che queste, oneste e sincere considera­
zioni abbiano l'effetto che noi fervida­
mente desideriamo e contribuiscano 
a comporre con soddi«f.(|ziono degli 

operai e dai proprietari, una vertenza 
ohe, per ciò che riguarda l'arbitrato, 
non ha ragion, d'ossero 

IL CINISMO 
DEL " SliRNALÉ DI UDINE ,v 

ha toccalo tale eccesso cho difflcil-
manto- potrà essere superato, ,. ". . 

.11 foglio ohe ha par funaìon» di tu­
telare gli interessi di' tiualtìha grosso 
capitalista contro tutti i modi proprie­
tari e l'intera massa lavoratrice, si 
scaglia coti estrema violenza contro il 
Sindaco perchè.... ha dedicalo tutta la 
sua buona volontà e tutte le suo ener­
gìe all'opera conciliatrice. 

Non solo, ma quel cho è peggio, 
trova a ridire persino sullo conto lire 
da lui sottoscritte par lo povere fa­
miglio che durante questi giorni ver­
sano in tristissimo condizioni. 

Oli operai hanno comprese lo onesto 
intenzioni del Giornale di Udine. Essi 
di fronte alla prepotenza padronale, 
dovevano cèdere, e cedere per fame. 
I pianti doi loro piccini aflamnti, la 
disperazione delle loro donne, dove­
vano indurii a terminare una agita­
zione basata sulla giustizia e diretta 
a miglloraro le proprie condizioni dì 
esistenza. 

Nessuna pietà por essi ed ogni ma­
levolenza a coloro cho sì rendevano e 
si rendono conto della dolorosa si­
tuazione di tante famiglie, 

i\ éi spelta la mponsabilità? 
Lt Patria, colla solita malafede, 

attribuisce alla partigianeria deL Sin­
daco, Io sciopero. 

A parto che tutta la cittadinanza 
conosce il temperamento conciliativo 
dal nostro Sindaco, ci teniamo a riaf­
fermare che la rottura delle trattative 
si deve esclusivamente ai proprietari 
i quali neir ultima seduta presenta­
rono un moroor'ale cho aveva carat­
tere di uUimatum, a diohiarono che 
non avrebbero amraeasa ulteriori di­
scussioni. 

Ciononostante il Sindaco continuò e 
continua le trattative par la concilia­
zione, ed all'opera sua coscienziosa ed 
instancabile si dove se il componi­
mento è vicino. 

UNA RETTIFICA 
Dalla relazione del Lavoratore sullo 

sciopero dei falegnami può apparirò 
nlie bi fli«,-w«8lone auvanuta nel gabi­
netto del Sindaco sia stata iniziata sul 
memoriale dei falegnami. Ciò è ine­
satto. La discussione coi proprietari 
invece si svolse sul progetto del con­
tratto contenente la clausola dell'arbi­
trato e gli altri noti articoli sui quali 
vi liirono lo maggiori divergenze. 

Questo per la verità. 

Pro scioperanti 
Sottoscrizione del " Paese „ 

prò scioperanti falegnami 
IIP lista 

Somma precedente L. 521.40 
Italico Piva » 2.— 
prof. Luigi Sullo » 2.— 
Valentino Pagura i, 2.— 
De Belgrado Orazio » 3.— 
liressani Ernesto » I.— 
Angeli dotti Vincenzo » 15 
Prof A. Bongioanni » I.— 
Ditta Fratelli Fischetlo » 5.— 
Flaibani Giacomo » 1.— 

Totale L S53.40 
Le aottosorizioni si' ricevono presso 

la Direzione : del Paese. 

Per l'esattezza clobbiamo avvertirò 
che le L, 15,50 non furono rac.olte 
alla Società Operaia fra i sig Seitz, 
Piccini, Mauro, Cremese o Fontanini, 
ma fra tutti ì membri del Consiglio, 

Sappiamo che anche gli operai della 
tessitura Barbieri Cecero fra loro una 
sottOBorizione. 

La sottoscrizione andrà a totaie l>e-
nellcio delle famiglie degli scioperanti. 
I consiglieri comunali Madrassi e D' 0-
dorieo insieme al direttore del Paese 
sono incaricati della distribuzione. 

Spedizioni di legnami per Trieste 
La Camera di commercio ha rice­

vuto dalla Direzione compartinaentale 
delle ferrovie dì Venezia il seguente 
dispaccio : 

« Avvertesi ohe si possono nuova-
« mente accettare ed inoltrare apedi-
« zioni legnami par Trieste Sudbhann ». 
Il poeta Pittori 

commemorerà Carducci 
Ricordiamo che domani sera alla oro 

nove preciso il poeta triestino Riccardo 
Pitterì terrà ai Teatro Sociale l'annun­
ciata commemorazione di Giosuè Car­
ducci. 

L'ingresso è libero : aonp a paga­
mento solamente i palchi, le poltrona 
e gli scalini, ' 

L'introito netto vorrà devoluto ad 
una istituzione civile ancora da desi­
gnarsi. 

^m^' 

Vi sono pur troppo persone ohe al-
stamatìcamonto qunUnoano gli oporai 
esigenti e propotenti ogni qualvolta 
«ssi.otiiedano di migliorare le, proprie 
condizioni economiche, 

': E'allora precisamente; ohe si vedono ^ 
dappertutto i «obìllalori, è allora cho 
si fa risalire alla Camsrai deL Lavoro ; 
od al socialismo la responsabilità di 
tali agitazioni, 

Anche ncU'attiiale agitazione dei fa­
legnami vi Bono molti che muovono 
agli operai il rimprovero di essere 
esigenti e di avere delle preteso esa­
gerale. 

E aópratutto fa dispiacere che fra 
questi vi sono oporai ohe trascinarono 
la vita nelle privazioni e nella mise­
ria, ed oggi, dimentichi dì tutto, dap­
poiché mutato sono le loro condizioni, 
trovano modo di rimproverara al co­
sciente ed onesto lavoratóre il ftuto di 
chièdere quelle migliorìa indispensa­
bili per sfamare la propria famiglia. 

Anime ottuse e gretto, portatavi col 
pensiero al vostro passato, ponetevi 
m mento cho le attuali mercedi sono 
insullicìenti al inantonlmento, dello &-
niiglie, specialmente in seguito al con­
tinuo rincaro dei generi di prima ne­
cessità. 

Ed è dovaroso faro degli esempi 
pratici. Prendiamo la media del sa­
lario di un operaio in genere, che è 
di L, 2.50 al giorno, senza nessun 
compenso alla domenica giorno in cui 
ugualmente si mangia. 

Questo operaio è ammogliato, ed 
oltre alla moglie deve provvedere, po­
niamo, al sostentamento di due figli 
con L. 15 settinianali. 

Tre pasti al giorno alle quattro 
persone che compongono la famiglia, 
dato ohe ogni persona consumi cen­
tesimi 15 per pasto, si sale a L. 1.80 al 
giorno. A questo devesi aggiungere 
la apesa per il fttto della casa cho 
tocca generalmente almeno i -10 cen­
tesimi al giorno, e cos'i arriviamo alle 
lire 2,20, Poi l'operaio deve pensare 
a vestire ed alle scarpe, ed ecco altri 
30 contesimi al giorno per quattro 
persone. 

Così l'operaio ha esaurito il bilancio 
dalla parto attiva Bisognerà perciò 
che tale operaio porti nella parto pas­
siva tulle lo spese inerenti alle inevi­
tabili malattie all'abitudine del berrò 
e del fumare ed altro piccola indi-
spansabili spese. 

Considerato quindi che il guadagno 
viene assorbito in sei giorni, dappoi­
ché alla domenica non lavora e non 
percepisco salario ma ugualmente 
mangia tutto sommato lo sbilancio 
dolla giornata festiva e di L. 2.50, poi 
non mono di altro L. 3.50 per le ac­
cennate ed indispensabili spese fami­
gliari. 

Attivo quindi L. 15, paasimo L 21, 
sbilancio L, 6 settimanali; quindi .sa-
oriflci per arrivare al pareggio e ren­
dere aufficiente il vitto, tnandaro al 
lavoro la moglie e trascurare i figli. 
Questo è il quadro doloroso della rnag-
gior,anza delle famìglie operaie. 

E poi ai ha il coraggiOel.i sfacciat-
tagglne di dire che l'operaio è .vizioso. 
Ohe l'operaio è esigente. 

E poi si vuole ohe 1 tigli dei lavora­
tori crescano forti per andare alla di­
fesa della patria! 

L'operaio vive d'una vita, come ab­
biamo dimostrato, impossibile, quindi 
ogni agitazione per migliorare la sue 
condizioni economiche riesce più elio 
giustificata. 

Logicamente per giustificata' deve 
ritenerai l'attuale agitazione degli ope­
rai falegnami, i quali nulla chiedono 
di più di quello ohe occorre per afa-
mare la propria famìglia. 

L'augurio mio piò fervido è, che l'a­
gitazione si mantenga saria e ben or­
ganizzata e che la coscienza del pro­
letariato nostro sia all'altezza della 
causa per la quale combatte. 

Odino 16 miiKo l(l')7. 

A. CllBMESB. 

Il cittadino che protesta 
MANDATI e PREFETTURA 

Circolano parecchie lagnanza di capi 
officina sulla lentezza con cui, da parte 
della Prefettura, si dispone acche ì 
mandati che le vengono trasméssi dal 
Municipio, siano a questi rimandati 
dopo presane cognizione a norma di 
legge, por poi essei'e da questo tra­
smessi all'Esattoria ondo coloro che 
hanno lavorato possano ottenerne il 
pagamento. 

Si diceva una volta che la causa 
dei ritardi derivasse dall' Dffleio Tec­
nico Munìcipaiei ora invece gli Uffici 
Municipali lavorano con lodevole si-
lerzia j resta dunque a vedersi sa gli 
Uffici Provinciali intendano di imitare 
l'esempio, della quale cosa sarebbe 
pur ora, 

Dicono gli operai che essi lavorano 
per vivere e per pagare i loro lavo­
ranti : ora, ci sarebbe di grazia, tra 
tanti Ragionieri di quegli tjfflci, qual­
cuno che sapesse insegnar loro come 
possono faro ad essere puntuali col 
salariato, quando avvengono simili ri­
tardi? — E che la vada; poiché in 
questa benedetta Italia « Che la vadi 
ben, che lo vadi mal... » R. 
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PAESE 

toiitro lo iDsipuaÉni k\ "Crociato,, 
lUcjeyiaiiioì 

, .Kjiflónaiglio della Cucina eoonomioa 
Kj^l^polarfl»; riunitosi la sera del 18 marzo 
"JcWrenttì, rlievaildo con dolora lo as-
IS'sffiziorif del'^iornala^ Il Crocialo, lan-
iB-ctMti.a pòftóro il disoradito (Uls Oia-
Kfointtfàtessil, considerato che in questa, 
i ;: dar giorno in éul lo fu dato l'attualo in-
» ; dirizio, «i ])rodède ili modo non Bai roù-, 

tato alla più scrupolosa e igienica con-
KJiioiiodàglìttUniBnti, vede nella mossa 

: Ì6l'àro4&l0 liti tentativo par dislo-
; : glitìl-e dalla OiJoina il coftoorso s'jmpre-
' più crosoanto allo scopo di indiri'MàrIo 

por altra via, respinge sdegiiosamonte 
qualùnque inaiiìuaisiono ch« partì e 
partirà dalle suo colonne, forte di prò-
blematiolie: asserzioni di persone che 
il Consiglio a priori e con tutta sicu­
rezza e coscienza sa di potere in ogni 
momento amentire, riconfiirma la piena 
sua (Iduoia nella direzione, e invita 
tutu i'óittadìnì a cout'ortarla sempre 
del loro appoggio, a maggior impulso 
di uiia istituzione che è destinala a 
soccorrer», senza alcun secondo fine, 
gli impellenti bisogni del proletariato. 

«D.r Darlo Marznttini rappresentante 
la.SOcìota dei Reduci; Giuseppe Oonti, 
-Zànollo Enrico rappresentanti il Mu-
nioipiOj dott. Giulio Cesare rappresen­
tante la Conijreijazione di Carità, Gio­
vanni isiSBallini rappresentante la So­
cietà Operaia. 

Per la Fiera dì Beneficenza 
L'Associazione «Scuola e t'ataiglia», 

Ja «Società proteltrice dell'Inlanzia» 
e la «Congregazione di Carità» hanno 
diramalo la seguente circolare: 

Onoreoole Signore, 

Nel presentarci a voi a chiedere 
aiuto od appoggio per una fiera di 
Beneficenza indetta per le prossime 
fe^te Pasquali, a vantaggio della Scuola 
e famiglia, della Società Protettrice del­
l'infanzia e della Congregazione di Ca­
rità, noi ci sentiamo di apparire mo-

f lesti e quasi imprudenti. 
troppe volte infatti i'animo buono 

dei nostri ooncittadiui ò stato messo 
alla prova dai contìnui appelli fatti in 
nome della beneficenza; troppe volle 
i nostri concittadini a tali appelli con 
slancio generoso hanno corriapoato. 

Ma, nel mentre ciò noi ben cono­
sciamo, conosciamo altresì che i biso­
gni delle, nostre tre istituzioni vanno 
Ognor più crescendo ; conosciamo che 
la lord opera di provvidenza e previ­
denza sociale va ogni di più allargan­
dosi: conosciamo ohe la filantropia dei 
nostri concittadini, chiamati a contri­
buire ad uno scopo santo, non ha e 
non può aver limite. 

Ed è perciò che, fatti arditi da que­
sti pensieri, noi osiamo rivolger.;! an­
cora una volta alla S. V., chiedendo 
doni e denaro per la nostra festa. 

Facciamo questo appello in nome di 
bimbi che aoIVróno, in nome di madri 
che piangono, in nome di uomini che, 
nelle tristi fortunose vicende della vita, 
hanno bisogno d'aiuto e di consìglio. 

A questo appello noi siamo certi ohe. 
voi, onorevole Signore, non risponde­
rete negativamente. 

Con ossequio e grato animo, 
Per la Scuola e Famìglia il presi­

dente oomm. prof. D. Pecile. 
Per la Società Protettricn dell' In­

fanzia il prosidenle E. Morpurgo. 
Por la Congregazione di Carità il 

presidente E. liruni. 
Ecco lepersoaeohiamate.a far parto 

del Comitato Esecutivo: co. avv. Gino 
di Caporiaceo, presidente — Enrico 
Bruni, vice-presidente — Riccardo In-
terdonato, cassiere — Alessandro Pie-
bani, segretario — Riccardo Antoniuzzi 
— cav. Rodolfo Burghart — Ugo. Oa-
mavitto — Ottaviano Cesare — Gino 
Giacomelli — Vittorio Gregorutti -— 

. avv. Eugenio Linussa - - cav. dottor 
Carlo Marzuttini — avv. Giuseppe Ni-
mis —•;,co. Ettore Orgnani-Martina — 
co. ingf Lodovico Orgnani-Maftina ^ 
Angelo-Passalentì — Luigi Pighat -^ 
Galeazzo Perotti — dott. Otello Ru-

•: bazzei'ii— Ettore Rigo — Ettore Spez­
zetti - - Gino Schiavi — Cesare Scoc-

, pimarro — avv. Ermete Tavasani — 
Bbgénife Zilli — Presidente dell' U-
nione Esercenti. 

li Comitato d'Onore poi è nume­
rosissimo. 

Grave fatto a SavorgoaDo 
Giunge notìzia di un grave latto che 

sarebbe avvenuto ieri verso le tre po­
meridiano a Savorgnano di Torre, 

Un contadino del luogo, por motivo 
di vecchi rancori, avrebbe sparato una 
fucilata contro una donna La donna, 
vedendosi puntato contro il iUcile, si 
sarebbe gettala a terra, e la scarica 
•^ pallini, passandola sopra la testa, 
avrebbe colpito alla facc;a un bambino 
che stava più lungi. 

Pare tuttavia ed è da augurarsi che 
sia vero, che le ferite non sieno gravi, 
non essendo. Offesi gli occhi. 

Dopo sparato il colpo, il contadino 
sarebbe fuggito. 

Per gravissime scottature 
E' stato accolto ieri d'urgenza al 

nostro Ospitale l'operaio Valentino 
Lacchi,•;aii(l(Jtto alla Ferriera, il quale 
fu investito'da una sbarra di ferro ro­
vente uscente da un fbrno. 

11 disgraziato riporlo ustioni gravis­

sime al braccio destro, alla mano si­
nistra, al Banco destro ed alla gamba 
sinistra, giudicate guaribili dai modici 
in sessanta giorni: 

Ugiialmento rimase investito dal 
fuoco un altro operaio diciottenne II 
quale t'i portò gravi ustioni al braccio, 
'rrovasi a lètto nella propria casa. ' 

L'exqbatur a Mons. Pelizzo 
E' giunta ieri a Mons, Pelizzo la 

notizia ohe il Ministro di Grazia, Giu­
stizia e Oulti ha firmato il decreto di 
conoesslone rìeH'éXsquater a Mon.*, 
Luigi Polizzo, Vescovo di Padova. 

Ija notizia però non è ufficiale. 
Una strana natlsla 

Apprendiamo da fonte sicura che il 
Ministero delle Finanze, forse a pre­
parare il terreno a qualche nuova spe-
alnli/A di Stato, avrebbe l'Intenzione 
di soquestraro uno dei più rinomati 
ed el'ftcaci rimodi per la cura della 
malaria infantile, cioè l'Eganofolina 
della Ditta Bislori di Milano. 

Tale provvedimento sarebbe moti­
vato dal fatto che in seguito a minuti 
scandagli si sarebbe scoperto (!) che 
ogni dose giornaliera di Esanofelina 
conterebbe traccio di Saccarina. 

Ora questo proilotto in Italia lo si 
vuol far passare per un veleno poten­
tissimo. 1? lo é difatti,... per la Finanza, 
perchè aven/lo l.t Saccarina un potere 
dolcificante circa 500 volte più dello 
zucchero, un uso troppo esteso di quel­
la sostanza porterebbe una forte di­
minuzione nel consumo dello zucchero 
stesso, con gravo perdita degli introiti 
dogana'!. 

Malgrado l'attendibilità della fonte 
da cui tale notizia proviene, il senso 
comune ci con.siglia a toriorla in qua­
rantena, perchè un slmile provvedi­
mento suscitnrobbo un grosso vespaio, 
ed avrebbe cortamente gravi conse­
guenze. 

Fuori d'Italia, e specialmente nei 
paesi ove il dazio dello zucchero non 
è cosi enormemente friittilero come da 
noi, la Saccarina viene comunemente 
adoperata da confettieri, pasticceri, li­
quoristi, farmacisti ecc. perchò, nello 
dosi comunemente usate, essa è priva 
di qualsiasi azione venefica, secondo il 
parere di illustri ed autorevoli scien­
ziati. 

Si capisce che in rialia un tale ver­
detto della scienza non può incontrare 
l'approvazione del Ministero delle Fi­
nanze. Rosta a vedere però so mal­
grado lutto si vorranno inventare delle 
ragioni igieniche per coonestare una 
prepotenza contro industrie private, 
prepotenza inspirala a scopi eslusiva-
mente fiscali. 

Rebus sic slantiàus, per poco che 
si voglia malignare, lullo questo puti-
ferio'jContro una Ditta rispettabile ( ieri 
una interpellanza Celli ... o De Amicis... 
suis, oggi un provvedimento cosi ar-
,rischiato ed inverosimile) indurrebbe a 
supporre una seria preoccupazione per 
la concorrenza che i predoni Esano-
felici per la loro grande efflcaoia, sono 
in grado dif'are al'Chinino di Stato 
e suoi derivati. 

Certo la Ditta Bisleri non piegherà 
supinamente la schiena di fronte a 
questa prepotenza e sparerà tutte le 
sue cartucce per mettere In chiaro 
una questione che interessa grande-
menie sia dal lato industriale, quanto 
da quello sanitario e legale. 

Staremo a vedere. 

MANCANZA 01 VAGONI 
Sabato la Camera di Commoroio spedi 

i seguenti telegraranii: 
Direttore Qenerale ferroBie Stalo 

Roma. 
Permangonogravissime angustio com­

mercio legnami Udine, Stazione Gamia, 
Moggio per mancanza assoluta carri 
noii giustificata da campagna concimi 
ohe impegna principalmente carri chiusi. 

Riservandomi trasmettere domani re­
soconto Comizio di protesta regione 
Gamica prego provvedere immediato 
invio carri apért' suddette stazioni. 

Morpuryo 
Presidente Camera coiiimercio. 

Deputati Solimberga e Gregorio Valle 
Roma. 

Condizioni commercio legnami Udine, 
Staziono Carni.-!, Moggio sempre più 
gravi per mancanza assoluta carri. 

Prego insistere Bianchi invio imme­
diato almeno trenta carri aperti gior­
nalieri suddette Stazioni ad evitare 
conseguenze disastrose. Ritengo poi ne­
cessario venuta Ispettore Centrale. 

Grazie. 
Morpurgo 

Presidente Camera commercio. 

E ieri pervennero le seguenti ri-
tposte ; 

Disposto por maggior invio carri 
Udine, Moggio, Oarnia ed aulorizzato 
per tutta settimana entrante uso anche 
carri specializzati dei porli. 

Bianclii. 
STATO CIVILE 

Boll. seti, dal 10 al 10 marzo 1007 
Nascile 

Nati vivi maschi 9 iemmmo 7 
» morti II — » 1 
» esposti » — » • 2 

Totale N. 19 
Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Macuglia fornaio con Anna 
Spizzo tessilricH —- nizzardo Simponi 
fonditore con Matilde Fornìg casalinga 
— Vittorio Celila Savia operaia con 

Angela Missio operaio — Antonio Ur-
banoigh òalzolaio &n Regina Moretti 
casalliiga - - tìeiivasio Piccolo fuochista 
Ifirrov. con Terestna Concie tipografa — 
Guido Querini falegname con Caterina 
Barlolioh domestica — Luigi Olocchiattl 
agricoltore con Doàblina Basso conta­
dina — Attilio Adami sarto con Maria' 
Muzzi óasnlinga Leone-Vittorio ,C07 
sta fabbro con Virginia Perissini do­
mestica - - Gio. Hatta Nardujizi r. im­
piegato con Amelia Missini civile. 

M trimoni 

Raniero Bassi brigadiere nelle RR. 
Guardie di Finanza con Marianna Della 
Mea cameriera — Emilio Mattioni bi­
dello con Ida Facchin casalinga. 

Morti 
Rosa Oroattini-lionco fu Angelo di 

anni 67 contódìna - - Caterina Vida-
Pividor fu Antonio d'anni 71 casalinga 
— Rosa Pertoldi-Pegoraro d'anni 80 
casalinga — Stefania Rossi di Gio­
vanni (l'anni 1 e mesi 2 — Giuditta 
Damiani Del Torre fu Antonio d'anni 
77 casalinga — Domenica D'Ambrogio-
Bin fu Pietro d'anni 69 domestica — 
Angelo Placenzotto dì Domenico d'anni 
28 vigile urbano —- Edoardo Sniderò 
di Luigi di mesi 3 e giorni 15 — 
Maria Vittore-Realini fu Domenico di 
anni 42 cas.allnga — Maria Bellina di 
Giuseppe dì mesi 3 e giorni 12 — I-
gnazio Vaccaroni fu Felice d'anni 78 
scrivano — Francesca Tersar-Gollob 
fu Antonio d'anni 30 casalinga — Gia­
como Campnnotto fu Simone d'anni 
71 agricoltore — Giulio Deolti fu An­
drea d'anni 50 agricoltore — Dome­
nico Tarondo fu Giuseppe d'anni 33 
Ibrnaciaio — Maria Bassi-Oranzotto ib 
Giacomo d'anni 30 contadina — Do­
menico Mìchiel di Nicolò d'anni 23 
muratore — Antonia Petri-Coizfu Giu­
seppe d'anni Oli contadina — Elena 
Venuti-Sgobino.fu Gio. Balta d'anni 57 
contadina. 

Totale N. 20, dei quali IO a domicilio. 

Cronache Provinciali 
Godroipo 

Federazione Maglatrale 
15 —• Giovedì, !4 u. s:, nell'aula 

della IV classo elementare di questo 
capoluogo convennero i maestri del 
distretto per trattare un importante 
ordine dei giorno. 

Venne letto, discusso, modificato ed 
approvato lo statuto della Federazione. 

A formare il Consiglio direttivo fu­
rono nominati per schede segrete i 
•signori : 

Pomponio Pasquotli, presidente. 
Anna Fabris, segretario-cassiere, 
Miotti Italia, bibliotecario. 
Cosmo tjuglìelmo, Baldo Giuseppe e 

Rinaldi Angelo membri. 
L'assemb'ea appoggiò con voto una­

nime la proposta del Consiglio, di ve­
nire in aiuto degli orfani del maestro 
Paviotti di Pozzecco, Incaricando la 
Presidenza di esperire le dovute pra­
tiche per riuscirò nell'intenlo. 

Lettera aperta del presidente ai mae­
stri del distretto di Codroipo; 

Egregi Colleghi, 
Nominato presidente della Federa­

zione Magistrale Autonoma del di­
stretto dì Codroipo, ho accettato la 
carica allo scopo di adoprarmi, in­
sieme agli altri membri, quanto meglio 
posso a favorire l'Associazione nostra 
perchè di fronte alle Consorelle nostre, 
che sempre vanno più consolidandosi 
od estendendosi, non abbì;tmo ad of­
frire il triste esempio della discordia 
e delta dissoluzione, noi che fino a ieri 
eravamo additati ad oiempìo per ispi-
rlto di unione, di compattezza, di so­
lidarietà. 

Sento doveroso render palese anche 
dalle colonne di questo giornale, a 
lutti i colleghi del distretto, il mio più 
vivo senUmenlo di riconoscenza per il 
voto di fiducia addimostratomi, assi­
curandoli che mai verrà meno in me 
quel sentimento dì colleganza e quello 
spirito di classe che dovrebbero es­
sere insiti nel cuore diogni insegnante 
per il bene della scuola e dei maestri. 

La nostra bandiera sarà ; « libertà, 
solidarietà e lavoro». Essa più che un 
simbolo sarà un programma, e intorno 
ad essa si raduneranno i maestri vo­
lonterosi e concordi per intraprendere, 
forti e sicuri, la via che dovrà con­
durli al raggiungimento delle loro più 
nobili e alte aspirazioni, 

Vostro 
Pomponio Pasquoiii 

iDjeyuanlo a Oodjoipo 

Marano Lagunare 
Riuscitissima la festa da bailo, or­

ganizzala dal nostro sindaco sig. Mario, 
che ebbe luogo Giovedì nella sala del­
l'Albergo ai Pescatori. 

Vi parteciparono numerose signo­
rine dì Marano S. Giorgio e Mazzana. 

1 presenti rivolsero al sig. Mario le 
più vive lodi per la riuscita delia 
festa ed espressero i loro elogi all'al­
bergatore Raddi Davide per gii ad­
dobbi della Sala e per l'ottima cena 
preparata sotto l'abile sua direzione. 

Le danze si potrassero animalissime 
fino allo 7 ant 

Spettatore 

Giusiareu Qii/Sri, direttole propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente rosponsabile 

fSmZlA 62 7 74 ,:23 53 

PS BARI 78 55 2 21 82 
fS e FIRENZE ;23' 53 2S U 47 
s i MILANO 50 «0 74 48 30 
3 " NAPOLI 18 85 : 2 89 75 
j S PALERMO 49 55 78 03 74 
- " R O M A 49 20 g8 41 0(5 

M TOEINO 13 48 IS 74 82 

Riitgraiziamento 
La famiglia del defunto 

RODOLro BIASUtTI 
compresa da grandissima riconoscenza 
per la generali e veramente signill-
cative dimostrazioni di compianto per 
la scomparsa del sub capo, si tiene 
in obbligo di ringraziare tutti coloro 
che vollero onorare in occasione della 
malattia e dei funerali la memoria del 
caro estinto. 

S. Danlolo, 17 Unno 1907 

Kr̂  felPJ-ÌiiM"BlSLERÌ 

NOSEBA-UliBRA 
(SORGENTE ANBELICA) 

':m'^fiS:MU^Mm. 

simmiM PRATO 
t a iolioàcritta avV'érte la sua spet-

tabilo clientela che nel suo magazzino 
jn Piazza XX Settembre (del Grani), 
Udine, trovasi fornita di selrientl da 
prato, come Spagna, Trifogli, Altis­
sima, tolette eoe. Garantito tutto ge­
nere nostrano di buonissimo ij)rodotto 
e senza cuscuta, *• 

Oataritiarpuargitolò-Vatrl 

Terréni da vendere 
situati fra la portò'Anton 'Lazzaro 
Mòro (pressò la Stazione del Tram di 
S. Damele) e Porta Gemona : (lino a 
Chiavris presso i locali Colautti). 

Ottima ed elevata posizione. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agoéfò, im­
prenditore; Udine, 

DoitTULLICrLJUzii 
U D I N E 

via dalla Vigna, 13 

CoDsultazioDi per n ìà t t ie ifllerae 
iuttf i giorni dàlie 14 alle tB 

V I S I T E E CURE O R A T U I T E 
PER i POVERI 

l 'AMARO 

n AF 
QUttlleria Agricola Friulana 

Ganclani & Cremese - Udina 

/ • 
Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 

della 

\] 

GÌ li unuuuD 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO : Via della Posta N. 44 - Telefono 53 

Servizio INAPPUi«ITABILE tanto in Città ctie in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

Bravi CVOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED Ul3ATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

I d r MARCA MARTELLO nm 
della Ditta Ambrotìio, Calda e C,° di Savona 

leste premiato con Medaglia d " » » 

a ir Esposizione Inlernazlonals di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e l e s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI IÌALLETONTRAFFAZIONI 

Udine Udine 

Negozio Mercerie e Chincaglierie 
ÌNGUOSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N, li 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posaterie e Artìcoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL P,URO della Ditta ARTHUR 
KRUPP di Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro omm di'Miiano:'™'' ™' 
T f i n n l i n i f l ^^^^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
' ' ' 1 " " " ' " siasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sm'^^"*' '̂™"' ^' 
r i p e d i r a d i c a AOWS. rinomata marca G B D. 

n f l a t o m e G Ì !l lÌ0l l ìr>i ' ' ' '^™'^ animale puro sterilizzato della 
i n a i c i rtaai lyiCIIIUI prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robinettì (Spine per botti) di varie forme e,qualità. 

Lucido, creme e vernici Kl^^n'all^d^S' '"'''" 
Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli por calarolal - Attrezzi por sformare w e . 

Specialità in articoli da fumatori. 



S O C I E T À ANONIMA - S E D E IN PORTLAND 
Aumettto dì Capitale da DoHaH ì.OOO.ÒÒÒ a IDollàri K500.000 ^ L i re t .500.000 

DÌVIM in 75.000 Aiiùt»! di OoHaH 20>» Lire 100 CRdaana con Oeowio del 2 

SOTTOSCRIZIONE A 2 5 , 0 0 0 AZIONI NUOVE. 

tàCaliiiiiBrat Mùtìitr Lede Co. fu cosikuiw allo scofio di esertìre !» eatraKiooe, iavoraeioa* e vendita àtìVotù de! gìaclmestl iti 
Miniere dtlla^MotW Ìoii«r site la California. : v__, . 

PROPKÌBTA S^CIÀLB — Oltre ì%èéìzìéMU'im/Uytìi'M 
«timenàiiì saà «pltalej, tie^eatratc in proprietà di. altre 4 Mlnierei Amm Fìat, Storm King, KtltU M i e KilHt 2^. n, formanti U 
"HBau G^6up, di utìft estensione dì 60 acri, confinami e sullo stesso fitotie aclJà UHca, la Miaiera pìb produttiva ed importante della 
Mothir,Loif. . 

CÓNOIZIÒN^ SOClAiiS -— Tutte le proprietà, miniere, terrenî  fabbrica!, ofticlne sono di assolutEt proprietà della Catavtras 
immuni da deWtì t da Ipoteche. Ampie riserve e risorse tecniche ed atnmitiistrailve mettono h Società, nelle più solide basi. 

" SVOLGIMENTO — te Minière Lùctty Buy ed Arèma sono già àtitavétsm àa gallerie e la estrajdone ii rende sempre più facile 
e ricca, nel mentre le 4 MJiJiercdeJ NéllU ff/-**//^, nuova proprietà, sono in condizioni tali pei lavori fatti, da poter rendere largamente 
e subito rimunecftllv'i la estrazione del minerale. Basandosi sili risultati medi fin qui ottenuti del rendimento delle due antiche, scnea tener 
contò della tlCclie|H!a maggiore del minerale pih,profondo, e del nuovo rainernlé del Nttlie Group, si pub calcolare che il reddito netto 
medio sarà rtiàggibre di ure 35 per tonnetfata di minerale fuso e trattato. 

SB^BPIfCII " Nell'ffiierdJrlo ultlnio quégli azionisti che ebbero le loro azioni liberate al ji Agosto 1906, ricevettero uninteteae 
di iJre 1.50 pct ogni vecchia azione da Lire 25, ciò che, formi) il 18 o/g annuô  oltre di avere largamente provveduto .ille riserve. Per 
il nuovo acquisto di prtJprìcià, è trattandosi ora di 6 Miniete, coile enormi economie di spese amministrative e di prtiduzione, ai pos­
sono sicuramente prevedere dividendi importanti, da arrivare a distribuire ogni anno 2 0 j volte l'ammontare del capitale, cosa comune 
ntU^fic%tMÌn\étèìVllÌearJiiWpikr,Ì(tysimt,hUhtim,^ct. 

•C01^0t.tlSlONB™ NèMtìna esitazione sul futufo dell'impresa. H brillante presente, quello che si v« a reallware, le ampie risorse, 
il valore pyofcaionale degli ingegneri, gli appoggi maralf e finanziari di cui dispone la Società, perméttono di concludere che essa è fra 
ie pih importanti di quelle esercenti nella Moihtr Lodi, e le sue anioni sono titoli di véro ìmpiegio di capitale per gli interessi che ren­
dono, e'dV'spMulàStione per il continuo aumento in valore, 

VANTAOOI Al VECCHI AZIONISTI -^ t vecchi, aKionisti ricevono: una nuova aiione versando L, 73 e consegnando una vec­
chia aaione da l.. ìy, guadagnano così uti aumento del jo "A del loto capitato indip«ideuiemenie dui valore delle azioni. 

Ila Sottoset'izioftc è aperta solo 4 gioftii 
. dal 20 al 23 marzo 1907 

CONTEMPORANEAMENTB m AMERICA ED IN ITALIA, 
si ofiVono le nuove aiioni delta OtavirAi Moltur Loiìe Ca. di L. loo <̂ Hurw, ìnleiflmenie liberatê  smjsia uUerlorì versamclitl, al 

preaio.di Urft 130 per aalone; U domatiie ti rìtévom tinti ai a} Martiti ìncìitiivo! ogni nilone è pagabile: Lire go alla soltoscrliionc 
e tire 80 alta consegna del titolo al jo Marzo 1907, 

;Cltiusa la sottosciizionc sì procederà alta rlpattUione iu proporzione delle azioni sottosfl-itte. 

Ls domands aecomptignata dal primo versamento di 
Ur«:^i} peri azióne al ricevono t In 

MILANO Banca Cesate Ponti 
— , Banca A, Uaslni 
— Banca Fratelli Molteni 

Banca Veneta di depositi S: C.ll Ctl 
Banca C. Pfijter 
Banca di Verona 
Banco Sconto Succ. Anfossi Bemittl 
.Banca Frenth Lemon & C. 
Banca Pietro Cartola 
Banca Poiizan! Cattipassi & Oddone 
Banca Eduardo Clerici & C. 
Banca Trevigiana, Camt>io Valute 
Banca Popolate di Credito 
Banca Cooperativa Popolare 
Banca Sclmlit & C. 
Banca di Messina 
Società Assicurazioni diverse 
Banca Jules Bianc 

> 'Società Bancaria Sarda e sue succursali 

' Società Anonima Barese 
Banca Cario Wedeidnd Si C. 

VENEZIA 
• GENOVA 

VERONA 
ASTI 
FIRENZE 
NOVABA 
ALESSANDRIA 
COMO 
TREVISO 
BOLOGNA 
PADOVA 
ROMA 
MESSINA 
NAPOLI 
TORINO 
CAGLIARI 
SASSARI 
BARI : 
PALERMO 

TRIESTE Filiale Banca Vnìon 
ed anctie presso i principali liairchieri e cambiavàRite del Regro 
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ISÀPOME BAMWl 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mi la pezzi al giorno 
'Bende la palio fresca, bianca, morbida, — 
j Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unica per bambini, i - Provato 

jnon si può far ameno di usarlo sera pi e. 
Venilesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
11 moilioi «ocora.uiil.TOO SAl»OI»H5 MAWFI MKMICA10 
I allMiclalD B o r t c u , a l Su i i I Imnln «« r rns t»» , a l 
[ e n t r a i n ^ , a l l o SolfoVaU'***»*» fen l«« , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Mllanp - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I HO I I A l ^ F i 
{Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a luoido con facilità. 

Consera la biancheria. È il più economico. 
USATELO - DomandatelaMarca Gallo 

AMIDO in PACCHI ,"1^% 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amidi in pacchi In ooramorolo 
Proprietà aeU'AMIIIEBIA ITAWAHiA - M l l n n o 

Anonima cnpìtole 1,300,000 ver.?ato. 

MALATTIE NERVOSE ===== 
====== EPILESSÌA-ISTERISMO 

si guariscono InfallIbllmiBnta colla 

Polveri D Monti - L. 5 
usate In tutto II moniia 

Polveri ricostituenti 0 / VASOIM 
contro atonia dallo stomaco - gastralaia - Inappotenaes 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

T R U F F A 
è quella ohe si oomiBoUs oontro II Pnbblioo buono eiJ 
ingenuo quando oreiiomlo d'aoqntatare lo vero Magilorie 
Igieniche H6rios di para, flniasima t u a garantita, di 
lunghlaaima durata, gli vengono vendute ilelle dannosa 
e «faooìato imttBsiODi, ohe, stante la loro oomposlztpne 
piìi di ootone che di luus, ai ameroiano a baaao prezzo: 
cosi il (obblico credalo ed ingenuo resta mistlBoeto, 
Esigete adunque tu ogni capo di Maglieria la marea 
di fabbrica G. C. Hérlon ò se credete rivolgetevi alla -
Direziono, dirattatnenie a Veneza — Oindeooa, San 
Cosmo. 1 

AIHARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Speclamà dei FH4TELLI BiìAISCAdi Milano 
I soli ed esclusivi Proprietari del segreto di iabbrlcazione. 

—— ,——— Altre specialità della Di t ta : ~ — — 

C R E M E e L I Q U O R I II 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

o 

01} 

o 
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VIEUX COGNAC 
SUPÉRIEUR 

VINO 

V E R M O U T H 
G R . ' V N A T I N A - S O D A C H A M P A G V E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

a base di FEÌ^mO-^CMiNA-UABA^Bk^O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo aiehiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestìvo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USOs Un bicchierino pî ima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoìta l'appetito. 
-•— YEHDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI • i — — — — 

OKPO.SITO PÉiì IJDINK alio, Farmm'lo GIACOxVIO COMES-S.VTTl - ANGELO FABRIS e L V. BEI,TR.AMG «Alla Loasia » piazm Vitt. Erb, . 

Dirigere le domande alia Ditta. E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
P Conjcessioiiariii per l'America dal Sud, SIg. ANORÉS SINOCCHIQ - Buenos^Ayres. 


